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PROGETTO DI ZONA 2004-2007
PROGRAMMA 2004-2005
FORMULAZIONE DEL PROGETTO-PROGRAMMA DI ZONA

Il progetto di Zona, elaborato dal Consiglio di Zona ed assunto per il prossimo triennio 2003-2004, cerca di tradurre, nelle sue parti e nella sua organizzazione, quanto indicato dal convegno dei Capi e dall’Assemblea di Zona. Mettiamo in evidenza soprattutto alcuni elementi che aiutino a “cogliere” come il Consiglio di Zona ed il Comitato hanno tradotto in linee operative quanto indicato dalle mozioni.

	INDICAZIONI DAL CONVEGNO
	TRADUZIONE

	Puntare sulla formazione, intesa come crescita di tutta la persona (tutte le sfere che la compongono) e privilegiandola rispetto all’ organizzazione di eventi. [Moz. 5]
	Struttura del progetto di Fo.Ca. distinta in 

· Formazione umana

· Formazione cristiana

· Formazione pedagogica

· Formazione metodologica

Pattuglia responsabile per gli eventi (se si decide di proporli).

	Disponibilità a modificare gli atteggiamenti profondi [Moz. 6]
	Gli obiettivi triennali sono espressi in termini di atteggiamenti da maturare e da “modificare”  (cfr. allegato 1)

	Privilegiare le riunioni di Fo.Ca. rispetto a quelle organizzative di eventi [Racc. 1]
	Nel programma 2004-2005 non compaiono riunioni dedicate alla preparazione di eventi, ma nel progetto sono esplicitati gli obiettivi da realizzare qualora gruppi di Capi o pattuglie volessero realizzare attività insieme, garantendo però la presenza alle riunioni di Fo.Ca. 

	Prestare attenzione a bilanciare quantità e qualità degli eventi. [Moz. 3]
	Inserimento di meno riunioni, di maggior qualità 

	(Per il tirocinio) Utilizzare modalità che suscitino domande e sviluppino il senso critico. [Moz. 5]
	Non compare nessun obiettivo specifico per il Tirocinio, se non un’attenzione a renderlo più “provocatorio” e meno cattedratico. 


Lo spirito che orienta il nostro cammino

[...]Abbiamo bisogno di una maggiore condivisione se desideriamo essere persone “integrali, integrate e coerenti” cioè cristiani che, essendo “altri Cristo”, sono infiniti progetti, non di un’arrogante autogestione, ma di un’armoniosa comunione: avere fede l’uno nell’altro, l’uno con l’altro, l’uno per l’altro: così incontreremo Gesù.

Abbiamo bisogno di essere consapevoli del fatto che la fede è Qualcuno da incontrare: la fede è affidarmi, fidarmi e confidarmi  con un significativo compagno di viaggio [...]

FORMAZIONE CAPI

	La dimensione UMANA del Capo

	META: Migliorare la relazione con noi stessi, con gli altri Capi, con il mondo per fare unità nel nostro essere ADULTI-TESTIMONI e permettere l’emersione delle potenzialità inespresse.

	OBIETTIVI
	SVILUPPO TEMI
	MODALITA’

	ci impegniamo a

· Conoscere gli altri Capi: valori, priorità, ecc...

· Essere aperti all’incontro

· Confrontarci concretamente su temi e idee

· Esprimere le nostre potenzialità nascoste per fare unità in noi stessi 


	· I valori che abbiamo scelto

· come far emergere le potenzialità inespresse?

· Progettarsi per vivere in modo “unitario 

· Educarsi ed educare alla legalità

· Buoni cittadini, non consumatori del mondo.
	· Garantire l’interazione, l’incontro e il confronto “aperto”

· Puntare a far esprimere le potenzialità inespresse

· Fornire supporti concreti ai Capi

	VERIFICA: Considereremo sufficientemente raggiunti gli obiettivi quando saremo diventati capaci di…
…vivere serenamente e costruttivamente i momenti di confronto e di divergenza
…collaborare tra noi, al di là delle storie e delle tradizioni scout di provenienza
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	24 GENNAIO 2005
Tivoli, 

Parrocchia S.Biagio 
ore 20,30
	COSA?
	Riunione di formazione Capi: “Noi ed il P.A.”

	
	COME? PER CHI?
	Confronto tra tutti i Capi della Zona

	
	PERCHE’?

(OB. ANNUALE)
	Confrontarsi fra Capi, sul piano dei valori scelti e sulla condivisione del Patto Associativo, in vista di una traduzione pratica nei vari ambiti di vita e di una verifica personale sulle potenzialità presenti ed ancora inespresse.

	
	CHI ORGANIZZA?
	Il Comitato di Zona


	La dimensione SPIRITUALE del Capo

	META: Migliorare la nostra credibilità di Adulti TESTIMONI di un incontro con Gesù, vissuto in tutti gli ambiti di vita e coltivato quotidianamente a livello personale e comunitario.

	OBIETTIVI
	SVILUPPO TEMI
	MODALITA’

	ci impegniamo a

· Conoscere la Parola che trasforma la vita

· Cambiare gli atteggiamenti profondi

· Lasciarci guidare e cambiare dal Gesù incontrato nel Vangelo

· Costruire rapporti più bilanciati tra gruppo e parrocchia/diocesi 
	· Temi dell’anno liturgico
	· Correlare i temi dell’anno con le istanze del P.A.

· Pattuglia organizzativa coordinata dal Comitato

	VERIFICA: Considereremo raggiunti gli obiettivi quando saremo diventati capaci di…

…leggere la vita secondo il Vangelo, rispondendogli con azioni quotidiane
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	Dal 
24 GENNAIO

al 
12 MARZO 2005

(Ass. Zona, Sede

Guidonia 3

ore 14,00)
	COSA?
	Sviluppo del tema: “Fatevi miei imitatori come io lo sono di Cristo”

	
	COME? PER CHI?
	Riflessione in Co.Ca.

Lavoro per Co.Ca. accoppiate: preparare il momento di spiritualità dell’Ass. di Zona

Realizzazione del momento di spiritualità dell’Assemblea

	
	PERCHE’?

(OB. ANNUALE)
	Conoscere meglio la S.Scrittura e le modalità con cui va “ascoltata” e tradotta in preghiera

	
	CHI ORGANIZZA?
	La Co.Ca su indicazione della Patt. “Spiritualità”


	La dimensione PEDAGOGICA del Capo

	META: Migliorare i nostri atteggiamenti educativi, in particolare nella capacità di “camminare”, relazionarsi educativamente, progettarsi in modo “unitario”.

	OBIETTIVI
	SVILUPPO TEMI
	MODALITA’

	ci impegniamo a

· Ri-comprendere lo specifico della vocazione educativa.

· Accettare le fatiche e gli impegni dell’essere educatore.

· Verificare la vocazione educativa alla luce delle richieste che questa scelta comporta anche in termini di organizzazione del tempo 
	L’educatore come persona che

· accetta di “camminare” maturando gli atteggiamenti tipici della sua vocazione.

· cura la relazione con i ragazzi rendendola educativa. 

· si progetta in modo da “fare” unità in se stesso (uso dello strumento Progetto del Capo) e nelle scelte quotidiane (priorità e organizzazione del tempo, ecc...)
	· Trattazione di temi, per Co.Ca. abbinate o gruppi di interesse.

· Gli argomenti vanno definiti con il criterio di offrire un supporto concreto ai Capi, rimanendo negli ambiti tematici scelti dal Convegno.

· Modalità che sostengano i Capi gruppo nel motivare le Co.Ca. alla formazione ed alla partecipazione.

	VERIFICA: Considereremo raggiunti gli obiettivi quando saremo diventati capaci di…

…cambiare strada qualora scoprissimo che l’essere educatori Scout non risponde alla nostra chiamata.

…giustificare le nostre scelte di intervento sui ragazzi, sulla base di una riflessione educativa più che su opinioni, abitudini, tradizioni, ecc...

…tendere a fare unità tra il nostro essere educatori e la vita quotidiana
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	4 APRILE 2005
Sede

Guidonia 1

Ore 20,30
	COSA?
	Riunione di Formazione Capi: “Fare il Capo o essere educatore?”

	
	COME? PER CHI?
	Confronto tra tutti i Capi della Zona con tecniche che forniscano supporti concreti per i Capi

	
	PERCHE’?

(OB. ANNUALE)
	Recuperare lo specifico della vocazione educativa, riflettendo sull”Essere educatori” per evitare di “Fare i Capi”

	
	CHI ORGANIZZA?
	Pattuglia individuata dal Comitato


	La dimensione METODOLOGICA del Capo

	META: Migliorare le nostre competenze tecniche e metodologiche

	OBIETTIVI
	SVILUPPO TEMI
	MODALITA’

	ci impegniamo a

· Conoscere gli elementi del metodo e le tecniche scout meno usati e valorizzati, secondo i temi scelti.

· Essere disponibili all’aggiornamento ed al confronto metodologico, superando barriere e pregiudizi.

· Utilizzare i metodi e le tecniche su cui si è condotta la riflessione metodologica.
	Educare all’amore con il metodo Scout, valorizzando la corporeità, per aiutare a

· prendere coscienza delle proprie attitudini, limiti, risorse

· vivere serenamente il rapporto tra fisicità e sessualità.

· definire la propria identità sessuale
	· La preparazione di eventi per ragazzi diventi opportunità per proporre strumenti poco valorizzati e su cui i Capi abbiano condotto una riflessione di ricerca e di confronto

· Confronto aperto tra Capi e regolamenti

· Modalità che favoriscano l’utilizzazione “sul campo”, delle riflessioni metodologiche condotte lungo l’anno.

· Avvalersi dei possibili contributi e contatti esterni per conoscere meglio la realtà giovanile nella sua complessità “pedagogica”. 

	VERIFICA: Considereremo raggiunti gli obiettivi quando saremo diventati capaci di…

…un confronto sereno sull’uso degli strumenti del metodo

…maggiore competenza nel realizzare l’educazione all’amore utilizzando gli strumenti del metodo
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	21 FEBBRAIO 2005
Sede

Guidonia 1

Ore 20,30
	COSA?
	Riunione: “Educare all’amore con il metodo scout”

	
	COME? PER CHI?
	Per Branche

Utilizzare tecniche che forniscano supporti concreti ai Capi

	
	PERCHE’?

(OB. ANNUALE)
	Affinare l’Arte del Capo, esaminando strumenti del metodo e tecniche funzionali all’educazione della corporeità in rapporto a 

-attitudini, risorse, limiti

-identità sessuale

-sessualità

	
	CHI ORGANIZZA?
	Pattuglia individuata dal Comitato


ATTIVITA’ PER RAGAZZI

	META: Aiutare i bambini e i ragazzi a maturare la consapevolezza della propria fisicità-corporeità, valorizzandola nell’accoglienza dei suoi limiti e nell’espressione positiva delle sue risorse

	OBIETTIVI
	SVILUPPO TEMI
	MODALITA’

	Aiutare i bambini/ragazzi a 

· prendere serenamente coscienza delle proprie attitudini e limiti.
· vivere serenamente il rapporto tra fisicità e sessualità

· definire la propria identità sessuale ca.
	Fisicità e corporeità: 

· attitudini, risorse, limiti

· identità sessuale

· sessualità
	· Eventi per i bambini e i ragazzi

· Affidare la preparazione degli eventi di branca, a pattuglie responsabili

	VERIFICA: Considereremo raggiunti gli obiettivi quando osserveremo nei ragazzi delle unità…
…maggiori capacità di accoglienza serena dei propri limiti superabili facendo leva sulle proprie risorse

…maggiore rispetto nell’uso del proprio corpo come strumento di espressione di sé e dono di Dio

…maggiore rispetto della sessualità nel linguaggio e nella vita morale
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	COSA?
	Eventi di Branca

	
	COME? PER CHI?
	Realizzazione degli eventi di branca attraverso pattuglia responsabile e solo se decisi dagli STAFF

	
	PERCHE’?

(OB. ANNUALE)
	Proporre esperienze di riscoperta della fisicità-corporeità intesa come

-attitudini, risorse, limiti

-identità sessuale

-sessualità

	
	CHI ORGANIZZA?
	Pattuglie responsabili degli eventi di branca


TERRITORIO
	META: Realizzare uno studio sulle problematiche educative, sociali e territoriali dei gruppi per favorirne il mantenimento e la partecipazione associativa.

	OBIETTIVI
	TEMI
	MODALITA’

	Ci impegniamo a 

· Realizzare uno studio sui problemi educativi, sociali e di mantenimento dei gruppi (1° ANNO)

· Favorire la partecipazione associativa in zona stimolando l’incontro fra realtà più affini.  (2° ANNO)

· Agire sulla base di quanto analizzato e realizzato nel 1° e 2° anno
	· Problemi territoriali ed educativi, nei gruppi della Zona

· I gruppi in difficoltà per la partecipazione alla vita di zona
	· Pattuglia formata da un rappresentante per gruppo.

· Presentare i risultati dello studio durante l’evento delle Co.Ca.

· Lettera di Consiglio alla Regione sui problemi che gli attuali confini procurano ad alcuni gruppi della zona
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	Riunioni di Consiglio di fine anno
	COSA?
	Riunione su: “Problemi territoriali ed educativi nei gruppi della Zona”

	
	COME? PER CHI?
	Attività guidata dalla pattuglia “Territorio” per il Consiglio di Zona

	Uscita delle Co.Ca. in autunno
	COSA?
	Presentazione risultati studio sui problemi territoriali ed educativi nei gruppi della Zona

	
	COME? PER CHI?
	Attività guidata dalla pattuglia “Territorio” per il Consiglio di Zona

	
	PERCHE’?

(OB. ANNUALE)
	Realizzare uno studio sui problemi educativi, sociali e di mantenimento dei gruppi (1° ANNO)

	
	CHI ORGANIZZA?
	Pattuglia “Territorio”
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